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BUONUSCITA: UNA PRIMA VITTORIA! 

 
 
Dopo tante campagne demagogiche che hanno ruotato attorno alla questione 
dell’indennità di buonuscita dei lavoratori delle Poste e che hanno avuto il solo merito di 
far incassare all’Azienda Poste un po’ di soldi di raccomandate, sembra imboccata la strada 
giusta per affrontare il problema in sede legale, secondo l’indirizzo che SLC-CGIL sta 
sostenendo da anni (il ricorso lo deve fare il danneggiato, cioè chi va in pensione). 
 
Riceviamo infatti dall’avv. Enrica Mangia una interessante sentenza del Tribunale di Milano, 
sezione lavoro, del 21 settembre u.s. sulle modalità di calcolo dell'indennità di buonuscita 
per gli ex dipendenti di Poste italiane s.p.a. Il Tribunale ha accolto la domanda di 
accertamento di un ex dipendente delle Poste riconoscendo - in applicazione dell’art. 53, 
co. 6, l. n. 449/1997 - il suo diritto al calcolo dell’indennità di buonuscita maturata fino al 
28 febbraio 1998 sulla base dell’ultima retribuzione percepita alla data di cessazione del 
rapporto (sett. 2000) come previsto dall’art. 3 del d.p.r. n. 1032/1973. Il Giudice ha invece 
escluso la pretesa del ricorrente di fusione tra indennità di buonuscita e t.f.r. 
 
Vogliamo ricordare che, a differenza del TFR, la buonuscita è un istituto a “ripartizione” e 
non ad “accumulo”, cioè i soldi non sono fermi da nessuna parte e il primo e più grande 
problema è che, in assenza di un provvedimento di legge che lo specifichi, il suo calcolo è 
ragguagliato allo stipendio in godimento al 28 febbraio 1998, data con la quale l’E.P.E. è 
stato trasformato in S.p.A. 
 
L’importante sentenza, alla quale occorre organizzare continuità, segna un principio 
diverso e consente quindi finalmente la rivalutazione della buonuscita. È necessario ora 
consolidare questo orientamento perché possa prodursi un intervento legislativo che 
risolva definitivamente il contenzioso. 
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